
Associazione ConiVIP Onlus 

  

Regolamento associativo 

(approvato il 12/10/2017) 

  
Regole generali 

  

1. Il volontario rispetta le persone con cui entra in contatto senza distinzioni di età, sesso, 

razza, religione, nazionalità, ideologia o censo. 

  

2. Il volontario opera dove è maggiormente richiesto e svolge le mansioni che gli vengono 

richieste con puntualità, gioia e rispetto. Durante il servizio, indossa sempre abiti puliti e in 

ordine e, in segno di riconoscimento, porta al collo il NASO ROSSO, indossa il proprio 

camice colorato, il pass con la propria foto e logo VIP e/o il tesserino autorizzativo 

dell’ospedale, una maglietta dell’associazione locale/abbigliamento clown. 

  

3. Il volontario usa un atteggiamento educato e rispettoso nei confronti dei compagni/e di 

equipe con cui collabora al fine di realizzare lo stesso obiettivo. 

  

4. Il volontario agisce senza fini di lucro anche indiretto e non accetta regali o favori 

personali. 

  

5. Il volontario si prepara con impegno, riconoscendo la necessità della formazione 

permanente che viene svolta all’interno della propria Associazione. 

  

6. Il volontario è vincolato all’osservanza del segreto professionale su tutto ciò che gli è 

confidato o di cui viene a conoscenza nell’espletamento della sua attività. 

  

7. Il volontario si impegna a regolarizzare ogni anno la tessera associativa, comprensiva della 

copertura assicurativa. La quota associativa viene deliberata di anno in anno dal Consiglio 

Direttivo. 

  

8. Il volontario non fuma mai e non beve mai alcolici in ospedale, né appena fuori dalle 

strutture dove offre servizio e dove sia identificabile come clown. 

  

9. Il volontario ha sempre cura di tenere il telefono cellulare spento durante il servizio e 

l’allenamento (eccezion fatta per il referente capoturno e capogruppo). 

  

10. Il volontario si impegna a comunicare eventuali critiche, richieste o questioni 

esclusivamente in momenti associativi stabiliti preventivamente dal Consiglio Direttivo 

dell’Associazione. 

  

11. Il volontario offre servizio in equipe, rispettando quindi i tempi dei compagni. Non 

assume atteggiamenti da “protagonista” e non prende iniziative “personali”. Qualunque 

iniziativa si discuterà in sede di riunione di gruppo o sotto forma di richiesta al Consiglio 

Direttivo dell’Associazione. 

  



12. Il volontario a termine di ogni servizio dedicherà del tempo per condividere a voce o per 

scritto l’esperienza vissuta. Con “servizio” si intende l’attività di volontariato che si svolge 

nelle strutture sanitarie e socio-assistenziali quali gli ospedali, le case di riposo, i centri diurni 

per disabili, le comunità per tossicodipendenti e ogni qualsiasi altra attività definita tale dal 

direttivo. 

  

13. Il volontario rispetterà gli orari fissati per i servizi in ospedale e per gli allenamenti, 

presentandosi sempre puntuale o premunendosi di avvisare il responsabile di turno in caso di 

eventuali ritardi (non più di 15 minuti, in ogni caso). 

  

14. Il volontario si impegna a non portare “visitatori/accompagnatori” estranei 

all’Associazione durante i servizi in ospedale, per nessun motivo. 

  

15. Il volontario garantirà i seguenti impegni richiesti dall’Associazione di cui fa parte: 

• 12 servizi all'anno (decurtati di 1 servizio per ogni eventuale mese di sospensione) 

• La Giornata del Naso Rosso, salvo dispensa prevista dal Consiglio direttivo 

dell’Associazione; 

• La partecipazione agli allenamenti inseriti nella programmazione dai trainers 

dell’Associazione; 

  

16. Il volontario si impegna ad effettuare almeno i 2/3 degli allenamenti complessivi previsti 

dall'associazione. 

  

17. Chi si trovasse nell’impossibilità di prestare il servizio all’ultimo momento pur essendosi 

prenotato nel turno con anticipo, oltre ad avvisare il Responsabile dei servizi, dovrà 

personalmente provvedere a trovare un sostituto, tramite richiesta di sostituzione ai compagni 

ed impegnarsi a recuperare il turno perso nei mesi successivi. 

  

18. Chi sapesse con anticipo di non poter partecipare alle attività legate all’Associazione fino 

a 2 mesi consecutivi dovrà avvertire il Consiglio Direttivo e dovrà recuperare i servizi a cui 

non può partecipare. 

  

19. Chi per più di 2 mesi consecutivi si trovasse nell’impossibilità di partecipare alle attività 

legate all’Associazione (servizi ed allenamenti), dovrà predisporre domanda preventiva di 

sospensione al Consiglio Direttivo  

  

20. Nei seguenti casi il volontario verrà considerato in sospensione d’ufficio: 

a. il volontario che non ha richiesto la sospensione e non effettua per 3 mesi consecutivi 

nessuna attività; 

b. il volontario assente consecutivamente per 3 allenamenti. 

In tali casi il volontario non potrà partecipare ad alcun servizio. 

Sarà cura del Consiglio Direttivo valutare le modalità di rientro del volontario alle attività 

associative. 

  



21. Il volontario che rimane in sospensione per più di 6 mesi consecutivi senza partecipare ad 

alcuna attività legata all’Associazione, potrà riprendere a fare allenamenti e servizi solo dopo 

aver frequentato nuovamente il corso base VIP. 

  

22. Il volontario in sospensione può partecipare agli allenamenti e alla GNR. 

  

23. Modalità di recupero per clown in sospensione: prima di riprendere a fare servizio, il 

clown sospeso dovrà frequentare abbastanza allenamenti in modo da aver frequentato almeno 

i 2/3 degli allenamenti a calendario negli ultimi 6 mesi. Riprendendo a fare servizio, il clown 

garantirà quanto già riportato nell’art. 15 di questo Regolamento. 

  

24. Il consiglio Direttivo monitorerà con cadenza quadrimestrale quanto sopra riportato per 

meglio programmare gli impegni nei confronti delle strutture presso le quali opera 

l'associazione, segnalando le situazioni più esposte ad un rischio di sospensione futura, 

direttamente agli interessati. 

  

25. Coloro che non comunicassero la propria impossibilità a rispettare questo regolamento 

interno, verranno automaticamente esclusi dalle attività di volontariato. 

  

26. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione si riserva la possibilità di accordare 

giustificazioni straordinarie, seppur per un periodo limitato nel tempo, ai cosiddetti “casi 

particolari”, impossibilitati a rispettare il suddetto regolamento per gravi motivi personali, 

dichiarati e riconosciuti tali nel rispetto della privacy. 

  
Clown in tirocinio 

  

1. Formazione minima richiesta annuale per Volontari Clown di Corsia in tirocinio: 

• 20 ore di corso di Formazione base 

• 50 ore di servizio in Ospedale e/o strutture equivalenti (di cui almeno 40 ore dovranno 

essere svolte in Ospedale) 

• 30 ore di allenamenti 

Totale: 100 ore minimo 

  

2. Il tirocinio dovrà essere svolto in modo costante e continuativo. Il Consiglio Direttivo 

dell’Associazione federata dovrà monitorare in collaborazione con trainer e angeli 

l’andamento del tirocinante nel periodo di formazione, potendo anche adottare i più opportuni 

provvedimenti. 

  

3. I soci tirocinanti in servizio devono essere sempre accompagnati da volontari già formati 

della propria associazione o di altre associazioni VIP. 

  

4. Ogni volontario tirocinante deve partecipare alle condivisioni post servizio. 

  

5. Assenze ai servizi e agli allenamenti formativi per i volontari in tirocinio: le assenze 

devono essere sempre giustificate, sia per i tirocinanti sia per i volontari formati. Sarà cura 

dei volontari avvisare per tempo e provvedere loro stessi ad una sostituzione, inviando appelli 

di richiesta di sostituzione ai compagni. 

  



6. Sono previste sospensioni per massimo 2 mesi anche non continuativi l’anno. Chi non ha 

richiesto la sospensione e non effettua per 3 mesi consecutivi (esclusa la sospensione 

volontaria) nessuna attività, verrà considerato in sospensione d’ufficio. Sarà cura del 

Consiglio Direttivo valutare le modalità di rientro alle attività associative del clown. 

  

7. Nell’eventualità che il tirocinio non sia concluso entro un anno il Direttivo locale potrà 

decidere di concedere una proroga dei tempi oppure di sospendere il socio dalle attività di 

volontariato. 
 


